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REGOLAMENTO COMUNALE
PER L’ASSEGNAZIONE DI ALLOGGI DI EDILIZIA RESIDENZIALE SOCIALE DESTINATI ALLE EMERGENZE ABITATIVE DI CITTADINI O FAMIGLIE RESIDENTI NEL COMUNE DI INDUNO OLONA
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Premessa e oggetto del Regolamento
      
 La Legge Nazionale del 23 maggio 2014, n.80, di conversione con modificazioni del decreto-legge 28 marzo 2014, n.47 contiene, all’Art.10, le norme di edilizia residenziale sociale. 
 Si considera alloggio sociale l'unità immobiliare adibita ad uso residenziale, realizzata o recuperata da soggetti pubblici e privati, nonché dall'ente gestore comunque denominato, da concedere in locazione, per ridurre il disagio abitativo di individui e nuclei familiari svantaggiati che non sono in grado di accedere alla locazione di alloggi alle condizioni di mercato.

L’oggetto del presente Regolamento è disciplinare le modalità di assegnazione e gestione degli alloggi disponibili di proprietà dell’Amministrazione Comunale, destinati a far fronte ad emergenze abitative di cittadini o famiglie residenti nel Comune di Induno Olona. 

Art.1
Definizione di emergenza abitativa
            Sono considerati in condizione di emergenza abitativa le persone o i nuclei familiari che si 
            trovino in una delle seguenti condizioni: 
· provvedimento di sfratto esecutivo per finita locazione o per morosità in caso di grave e comprovata situazione di debolezza sociale ed economica; 
· ordinanza di sgombero per tutela della salute pubblica o grave pericolo di incolumità personale, certificata da ATS e dalle Autorità competenti;
· calamità che abbiano compromesso l’abitabilità dell’alloggio, quali alluvioni, terremoti, frane, eventi imprevisti come esplosioni, incendi, crolli o altro ad essi riconducibili; 
· altre situazioni di fragilità accertate dai Servizi Sociali Comunali, nell’ottica di un progetto di reinserimento sociale e di recupero dell’autonomia. 
La Commissione preposta, di cui all’Art. 12, può, in casi particolari motivati ed attestati dal Servizio Sociale, autorizzare la concessione dell’alloggio anche in assenza di uno o più requisiti previsti, con la riserva da parte dell’Ufficio Servizi Sociali di attivare tutte le soluzioni possibili al fine di ridurre il tempo di permanenza nell’alloggio del soggetto inserito con tali modalità. 
Art.2
Requisiti dei beneficiari
            I soggetti beneficiari devono altresì possedere i seguenti requisiti: 
· Cittadinanza italiana;
· Ai sensi dell’art. 27 della legge 30.7.2002, n. 189, gli stranieri titolari di carta di soggiorno e gli stranieri regolarmente soggiornanti in possesso di permesso di soggiorno almeno biennale e che esercitano una regolare attività di lavoro subordinato o di lavoro autonomo, hanno diritto di accedere, in condizioni di parità con i cittadini italiani, agli alloggi di edilizia residenziale pubblica;
· essere residenti nel Comune di Induno Olona; 
non avere la titolarità (da parte di tutti i componenti il nucleo familiare) di diritti di proprietà, usufrutto, alloggio situato in ogni parte del territorio nazionale 
· di non essere assegnatario di un alloggio di edilizia residenziale pubblica;
· valore ISEE in corso di validità e valutazione da parte dei Servizi Sociali della situazione socio-economica del cittadino o del nucleo familiare; 
· non poter essere ospitati temporaneamente da parenti o conoscenti. 
Il Servizio Sociale dovrà valutare la disponibilità finanziaria del soggetto o del nucleo, sia rilevando il dato dalla dichiarazione ISEE ordinario in corso di validità, sia richiedendo all’utente documentazione aggiornata relativa alla disponibilità del patrimonio immobiliare del nucleo (ISP) in particolar modo nel caso si ritenga necessario valutare un dato più recente rispetto a quello dichiarato nella DSU. Potranno essere effettuati controlli in merito alla veridicità di quanto dichiarato, anche attraverso gli organi statali competenti e la Guardia di Finanza. 
I requisiti debbono essere posseduti al momento della presentazione della domanda, nonché al momento dell'assegnazione dell'alloggio e debbono permanere in costanza dei rapporto, pena la revoca del l'assegnazione
 
Art.3
Individuazione delle situazioni di fragilità dei richiedenti 
Il presente Regolamento viene emanato con lo scopo di rispondere ai bisogni dei singoli o delle famiglie in condizioni di emergenza abitativa, tenendo conto di tutti gli elementi fondamentali costituenti fragilità e disagio. Si rende perciò utile formulare linee guida per individuare le priorità per procedere a favore dei cittadini residenti cui assegnare un alloggio, nel rispetto di quanto previsto dalla vigente normativa regionale di cui sopra. 
            Costituiscono priorità, in particolar modo:
· Cittadini o famiglie che versano in condizioni di povertà assoluta (reddito ISEE inferiore al minimo vitale, in base ad adeguamento ISTAT), ovvero senza alcun mezzo di sostentamento e privi di rete familiare di supporto.
· Nucleo familiare con presenza di minori.
· Persone in possesso di non autosufficienza certificata o  in possesso di documentazione di Invalidità Civile (> 75%) o di legge 104 art.3, comma 3 del 1992 .

Art.4
Persone ospitabili nell’alloggio
      Ai fini del presente regolamento si considera nucleo familiare quello composto dal richiedente e da tutti coloro che risultano nel suo stato di famiglia anagrafico al momento della domanda di assegnazione. Ogni variazione del nucleo familiare successiva alla consegna dell’alloggio dovrà essere immediatamente comunicata all’Ufficio Servizi alla Persona del Comune di Induno Olona ed eventualmente autorizzata dallo stesso. 
Gli appartamenti possono ospitare singoli o nuclei familiari composti da un numero di individui congruo con le dimensioni dell’appartamento. Il numero di persone che possono occupare l’alloggio sarà determinato dall’Ufficio Tecnico Comunale, previa verifica dei requisiti igienico-sanitari come definito dal Regolamento Locale di Igiene Titolo III di Regione Lombardia, secondo cui gli spazi di abitazione devono essere di mq 28 per la prima persona e mq 10 per ogni successivo occupante l’alloggio. 



Art.5
Modalità e condizioni per l’assegnazione
L’assegnazione è subordinata all’assunzione di responsabilità da parte degli assegnatari relativamente al rispetto delle norme contenute nel presente Regolamento e di seguito riportate: 
· i beneficiari sottoscrivono con l’Amministrazione Comunale apposito contratto che definisce gli obblighi delle parti, le modalità e le condizioni dell’assegnazione e della eventuale risoluzione;  
· l’utilizzo dell’alloggio è riservato esclusivamente alle persone assegnatarie sulla basi delle comuni regole di convivenza civile; 
· i beneficiari sono tenuti a comunicare tempestivamente ogni variazione delle proprie condizioni economico-sociali e familiari all’Ufficio Servizi alla Persona, pena la revoca dell’assegnazione stessa; 
· è fatto divieto di subaffittare i locali messi a disposizione, così come permettere la permanenza nell’alloggio di persone non espressamente autorizzate dall’Amministrazione Comunale; 
· le persone cui sono affidati i locali ad uso abitativo sono responsabili della cura, conservazione e pulizia degli stessi; è assolutamente proibito modificare, manomettere sia gli impianti che le strutture dell’immobile; 
Art.6
Durata delle assegnazioni in uso temporaneo
Gli alloggi vengono assegnati per il tempo strettamente necessario a fronteggiare le condizioni di emergenza abitativa e comunque con durata non superiore a un anno dalla data di assegnazione. In circostanze eccezionali, potrà essere autorizzata da parte del Responsabile del Settore Servizi alla Persona, la proroga dei contratti quando il perdurare del grave disagio socio-economico degli assegnatari, documentato previa valutazione dell’Assistente Sociale, non consenta soluzioni alternative. 
Alla scadenza del contratto o del termine ulteriormente concesso, verrà disposto con apposito atto del Rappresentante Legale dell’Ente il rilascio obbligatorio dell’immobile.
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Art.7
Canone di locazione
       Alle famiglie assegnatarie dell’alloggio per l’emergenza abitativa è richiesto il pagamento di un  
       canone mensile di locazione. 
       Il canone sarà così calcolato: 
 
	Valore ISEE 
	Importo del canone annuale 
(da suddividere in dodici mensilità) 

	Inferiore al minimo vitale, secondo adeguamento ISTAT 
	esente 

	Superiore al minimo vitale 
	Fino al 20%  della somma totale del valore dei redditi  come specificata dall’attestazione ISEE 


 
      Il canone deve essere versato mensilmente e corrisposto entro il quinto giorno di ogni mese alla 
      Tesoreria Comunale. 
      Le spese relative alla fornitura di energia elettrica, riscaldamento, acqua, tasse e imposte varie   
      restano in carico all’assegnatario che usufruisce dell’abitazione. 
   	La mancata corresponsione del canone, che superi i due mesi e senza che valide motivazioni o senza che siano intervenute cause peggiorative, comunque opportunamente documentate (dai Servizi Sociali), della situazione economica dell’assegnatario, comporterà la revoca dell’assegnazione con il conseguente ed immediato rilascio dell’alloggio. 
      Resta a carico dell’assegnatario l’obbligo di provvedere alla pulizia delle parti comuni dell’edificio, nonché alla raccolta differenziata e quant’altro necessario alla civile convivenza. 
 
Art.8
Manutenzione dell’alloggio
· I lavori di manutenzione ordinaria dell’unità abitativa sono a carico degli assegnatari, e dovranno essere subordinati al rilascio di autorizzazione scritta da parte dell’Amministrazione Comunale e senza alcun rimborso da parte del Comune delle spese sostenute. 
· Eventuali lavori di manutenzione straordinaria, se ritenuti necessari dal Comune di Induno Olona, saranno a carico di quest’ultimo. 
· L’assegnatario sarà tenuto responsabile per eventuali danneggiamenti riscontrati e dovrà corrispondere all’Amministrazione Comunale la quota corrispondente al danno arrecato. 
· Gli assegnatari sono tenuti all’osservanza delle norme contenute o richiamate nel contratto di locazione e di quelle del presente regolamento comunale che costituisce parte integrante e sostanziale del contratto stesso. 
· Gli assegnatari: 
· devono utilizzare l’alloggio ad uso esclusivo d’abitazione; 
· devono provvedere ad avere la più ampia cura al fine di mantenerli nello stato medesimo in cui gli sono stati consegnati;
· devono provvedere alle riparazioni nonché alle manutenzioni relative all’alloggio o agli spazi comuni se,  secondo il regolamento condominiale per la ripartizione degli oneri, risultano essere a loro carico;  
Art.8 bis 
Norme generali di comportamento
· Gli assegnatari: 
· devono parcheggiare i veicoli negli appositi spazi all’uopo adibiti; 
· devono corrispondere i danni derivanti dal loro comportamento doloso o colposo; 
· devono astenersi dal tenere comportamenti che arrechino disturbo o danno o costituiscano pericolo o vadano contro il rispetto dell’igiene o del regolamento di polizia urbana o ledano il decoro estetico. 

Art.9
Condizioni risolutive dell’assegnazione
La concessione temporanea dell’alloggio viene comunque revocata ogni qualvolta il beneficiario:
· non sia più in possesso dei requisiti per l'assegnazione di cui all'art. 2 del presente regolamento; 
· abbia ottenuto assegnazione di alloggio ERP o comunque disponibilità non precaria di altro alloggio; 
· morosità delle quote di canone per un periodo superiore a due mesi senza giustificazione ritenuta motivata da parte dei Servizi alla Persona; 
· abbia ottenuto l’assegnazione sulla base di dichiarazioni mendaci o di documentazioni risultate false; 
· abbia ceduto tutto o in parte l’alloggio assegnato; 
· non abiti stabilmente l’alloggio o lo lasci inutilizzato per un periodo superiore a 4 settimane consecutive, senza espressa autorizzazione del Comune; 
· abbia adibito l’alloggio ad attività illecite accertate dalle competenti autorità; 
· ospiti, anche temporaneamente senza, autorizzazione dell’Amministrazione Comunale, terze persone non facenti parte del nucleo familiare assegnatario, così come individuato dal contratto di locazione temporanea, e così come definito dal presente Regolamento; 
· ponga in essere comportamenti sconvenienti e incompatibili con la civile convivenza; 
· si rifiuti di trasferirsi in altro alloggio diverso da quello precedentemente assegnato; 
· il mancato rispetto di quanto previsto nel contratto di assegnazione temporanea; 
· l’assegnatario non abbia presentato domanda per un alloggio di Edilizia Residenziale Pubblica al primo bando utile indetto dall’ambito di residenza o da altro ambito dove svolge l’attività lavorativa.  
In presenza di tali condizioni, il Responsabile del Settore comunica all’assegnatario le risultanze degli accertamenti compiuti, assegnando al medesimo un termine di 15 giorni per la presentazione  di eventuali deduzioni scritte e documentate. Decorso il termine suddetto e fronte di deduzioni non ritenute giustificanti, si procederà con il provvedimento di revoca, concedendo  all’assegnatario un termine non superiore a 30 giorni per il rilascio.  La revoca dell’assegnazione avverrà attraverso provvedimento del Rappresentante Legale dell’Ente. 
 


Art.10
Presentazione della domanda per l’assegnazione dell’alloggio
      Il cittadino deve presentare la domanda per iscritto, redatta su apposito modulo fornito dal Comune (Allegato A), secondo lo schema predisposto dal Servizio Sociale, allegando ISEE in corso di validità e documento di riconoscimento del richiedente. Il richiedente sarà preso in carico dal Servizio Sociale del Comune, condizione necessaria per avviare un progetto individualizzato mirato alla autonomia e al raggiungimento dell’indipendenza economica. 
      Le richieste possono essere presentate in qualsiasi momento dell’anno, e saranno esaminate secondo i criteri e le modalità previste dal Regolamento. 


Art.11
Formazione graduatoria
L'assegnazione degli alloggi, in presenza di richieste superiori alla disponibilità, avverrà in base ad una graduatoria che sarà formata sulla base di punteggi di seguito indicati: 

1. Reddito del nucleo familiare, risultante dall'ISEE, inferiore al reddito minimo vitale secondo adeguamento ISTAT di cui all’art.7: 																	punti3 

2. Soggetti facenti parte del nucleo familiare, che abbiano compiuto il 18° anno di età o che non abbiano superato il 65° anno di età al momento della domanda, affetti da menomazione di qualsiasi tipo che comportino una diminuzione permanente della capacità lavorativa, certificata dai Servizi competenti: 
superiore a 2/3 (66%): 								punti 1 
pari al 100%: 									punti 2 

3. Soggetti facenti parte del nucleo familiare che non abbiano compiuto il 18° anno di età o che abbiano superato il 65° anno di età al momento della domanda  in possesso di certificazione attestante la non autosufficienza, o  in possesso di documentazione di Invalidità Civile (> 75%) o di legge 104 art.3, comma 3 del 1992 .
                                                                                                                                  punti 2

4. 	Per ciascun figlio da 0 a 14 anni: 						punti 2 

5. 	Per ciascun figlio da 14 a 18anni:						punti 1  

6. 	Nucleo familiare composto da una persona con figli a carico: 		punti 2

7. 	Richiedente che abbia superato il 65° anno di età, anche con eventuali minori a carico di cui ai precedenti punti 4 e 5: 								punti 3 

8. 	Nucleo familiare composto da 5 o più persone: 				punti 2 

9. 	Provvedimento di sfratto esecutivo con data certa e definitiva:		punti 5 

10. Provvedimento di separazione omologato dal Tribunale o sentenza passata in giudicato con l'obbligo di rilascio dell'alloggio: 						punti 5 
11. Notifica di ordinanza di sgombero:						punti 5

12. Abitazione in alloggio impropriamente adibito ad abitazione:		punti 5 

13. Valutazione da parte dei Servizi Sociali sulla base di ulteriori elementi di disagio oggettivamente rilevati: 								punti da 1 a 5



Art.12
Istruttoria delle domande
      La Commissione competente provvede all'istruttoria della domanda, previa verifica dell'ammissibilità, secondo il presente Regolamento. Esaurita l'istruttoria, la Commissione preposta all’esame delle domande comunicherà l’esito con apposito Atto al fine di collocare il cittadino o l’intero nucleo richiedente nell’alloggio assegnato.
La Commissione sarà composta da:
· Responsabile del settore Servizi alla Persona;
· Assistente Sociale;
· Istruttore Amministrativo








Art.13
Trasparenza nella valutazione di assegnazione degli alloggi
Il Servizio competente assicura la massima trasparenza in relazione alle modalità e ai criteri utilizzati
per l’assegnazione dell’alloggio. Tutti i dati personali raccolti in applicazione al presente regolamento
saranno trattati esclusivamente per le finalità ivi previste. 
Le norme sono finalizzate a garantire l’applicazione delle procedure e le modalità da seguire per assicurare che l’attività Amministrativa persegua i fini indicati dalla legge, con criteri di efficienza ed efficacia, imparzialità e trasparenza. Titolare del trattamento è il Comune di Induno Olona. 

Art.14
Norme finali
L’applicazione del presente Regolamento ai soggetti con emergenza abitativa, avrà decorrenza a partire dalla data di approvazione da parte del Consiglio Comunale. 
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